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Accuse reciproche per il rinvio del consiglio comunale 

Salerno: altra1 spaccatura 
nella maggioranza centrista 

- / ' ' • • • ' • ' • • • • * . . . • . • > • • 

Un folto numero di consiglieri de si è dimesso per profesta dalle cariche ricoperte nel gruppo comunale - Tra di esso 
il capo della delegazione de • I problemi che attendono immediate risposte • Il PCI: subito le dimissioni della giunta 

SALERNO — Ancora una volta, in questi giorni, il PCI salernitano ha ribadito in un comunicato del comitato citta
dino e del gruppo consiliare al Comune, la necessità urgente delle dimissioni immediate della giunta centrista al Comune 
e la costruzione di un governo della città che sia il frutto dj ampie intese e che con serietà e determinazione ponga 
mano alla risoluzione dei problemi gravissimi che la affliggono. Questa presa di posizione del nostro partito giunge 
immediatamente dopo l'ennesima dimostrazione di irresponsabilità e di impotenza della giunta centrista: un altro ingiu
stificato rinvio nella seduta del consiglio comunale. Quest'ultimo latto ha scatenato vivacissime polemiche all'interno 

della gracile coalizione di 

Volturara Irpina Preavviamento 

I problemi della 

piana del 

Dragone in un 

dibattito 

della « Voce » 

Un interessante dibattito, 
organizzato dal quattordici-
naie « La voce della Campa
nia », si è svolto a Volturara 
Irpina, paese a venti chilo
metri da Avellino posto nella 
piana del Dragone ai piedi 
del monte Terminio. 

L'occasione per il dibattu
to è stata data dalle ricer
che geologiche condotte nella 
piana da un gruppo di pro
fessori e studenti dell'istitu
to di geofisica e geologia del
l'università di Napoli. Tali 
ricerche tendono a determi
nare e studiare le origini del 
fenomeno che durante i mesi 
invernali fa allagare gran 
parte della piana adibita a 
pascoli 

Nel nutrito ed acceso dibat
tito si sono fatte diverse ipo
tesi di recupero e di impie
go delle acque per lo svilup
po dell'agricoltura e della pa
storizia. 

I neofascisti pretendono 
di stare in commissione 

I movimenti giovanili democratici han
no abbandonato la seduta per protesta 

Per un gravissimo episodio 
è saltata, ieri, la riunione 
della commissione regionale 
per la gestione della legge 
sul preavviamento. Intorno al 
tavolo, infatti, hanno preso 
posto anche i rappresentanti 
del Fronte della gioventù. 1' 
organizzazione giovanile del 
MSI. La reazione dei movi
menti giovanili democratici è 
stata ferma ed immediata: 
hanno abbandonato sdegnati 
la seduta in segno di protesta. 

La presenza dei neofascisti 
in seno alla commissione stes
sa non era stata assolutamen
te concordata con i rappre
sentanti dei movimenti giova
nili democratici nelle consul
tazioni precedentemente avu
te con la giunta. Quest'ultima 
ha dunque presentato al Con
siglio che l'ha approvata, una 

proposta di composizione del 
la commissione non corrispon 
dente agli accordi presi. 

I movimenti giovanili demo 
cratici hanno ribadito perciò 
il carattere politico della lo 
ro presenza nella commissione 
e del loro impegno unitario 
con chiara e precisa discrimi 
nazione antifascista. Va quin
di risolutamente stigmatizza
to l'episodio verificatosi in 
seno alla commissione regio
nale. che non serve certo a 
garantire lo sforzo comune di 
tutte le forze democratiche 
per la risoluzione dei proble 
mi della gioventù. 

Intanto l'assessore regiona
le all'Industria e Agricoltura. 
Cirillo, ha promosso per il 
prossimo 28 luglio un semi
nario di studio sul preavvia
mento e l'artigianato locale. 

MONOCALZATI - Dal consiglio di fabbrica 

Berardino: chiesto un 
incontro con i partiti 

• ' 11 consiglio di fabbrica del
la Berardino di Manocalzati. 
la ditta chiusa con motivi pre
testuosi dal padrone, ha fatto 
conoscere la propria posizio
ne sulla vicenda dell'azienda 
con un comunicato stampa 
nel quale si afferma che la 
crisi della Berardino. esplo
sa nell'autunno dell'anno scor
so si trascina ancora: la di
rezione aziendale — si affer
ma — dopo- tante promesse 
fatte e dopo i tanti sacrifici 

• 73. COMPLEANNO DEL 
COMPAGNO G. RIPPA 

Oggi il compagno Gennaro 
Rippa. uno dei fondatori del 
partito a Napoli e tra le fi
gure più nobili dell'antifasci
smo partenopeo, compie il suo 
73. compleanno. 

La ricorrenza sarà festeg
giata questa sera alle 19 pres
so il circolo culturale di via 
del Sebeto 10. dove si svol
gerà una breve cerimonia. Al 
compagno Rippa giungano gli 
auguri più sinceri dei compa
gni della sezione Mercato e 
dei comunisti della federazio
ne. del comitato regionale e 
della redazione napoletana de 

chiesti ed ottenuti dagli ope
rai. si dimostra incapace di 
indicare una prospettiva a cir
ca 100 lavoratori ed alle loro 
famiglie. Gli operai della 
Berardino sono perfettamente 
consapevoli che spetta a loro 
essere protagonisti della ri
presa produttiva dell'azienda. 

E' con questo spirito che 
hanno chiesto un incontro 
presso l'amministrazione pro
vinciale. del sindacato e del 
consiglio di fabbrica con le 
forze politiche e con la Re
gione. Gli operai della Berar
dino. continua il comunicato. 
non chiedono forme di assi
stenza. vogliono lavorare e 
produrre perché sanno che 
l'azienda è in grado di svol
gere un ruolo produttivo nel
l'economia della provincia di 
Avellino ed è stata portata 
sull'orlo dell'abisso solo dal
la sua cattiva amministra
zione. 11 sindacato e le mae
stranze chiedono il sostegno 
della pubblica opinione certi 
di portare avanti una batta
glia non solo nell'interesse dei 
lavoratori della Berardino. ma 
della economia dell'intera pro
vincia. 

Divampati 

ieri ben 13 

incendi 

in provincia 

di Napoli 
Ben tredici incendi sono di

vampati ieri in diverse loca
lità della provincia di Napoli. 
A prendere fuoco, tono state 
le sterpaglie di luoghi albe
rati. Grossi incendi sono di
vampati a Torre del Greco, 
a Ercolano, a Ischia, al Par
co Virgiliano, ad Arco Felice, 
a via delle Puglie, in via Fon
tana, eccetera. I vigili del 
fuoco per ora escludono il 
dolo e fanno risalire la causa 
delle fiamme all'autocombu
stione e alla distrattone dei 
cittadini cioè a mozziconi di 
sigarette lasciati accesi o fuo
chi imprudentemente attizza
ti nella boscaglia. 

centro. 11 capogruppo DC, 
Bruno Ravera. si è dimesso 
affermando in un comunica
to che il rinvio è stato « Im
posto da PSDI e PRI con 
motivazioni pretestuose pri
ve di qualsiasi logica politi
ca ». C'è da meravigliarsi per 
il « candore » che traspare 
dal comunicato emesso dal 
dottor Ravera che, con 11 vi
ce capogruppo Sorà e gli al
tri componenti del direttivo 
del gruppo consiliare DC ha 
rassegnato le proprie dimis
sioni per « richiamare i par
titi alla necessità di far pre
sto ed al dovere di non cre
dere che, rinviando i proble
mi, se ne faciliti la solu
zione ». 

Non si vuole indulgere al
le facili ironìe che possono 
venire spontanee a chiunque 
conosca la pratica che ha 
caratterizzato la DC e che 
ancora oggi la caratterizza 
nella gestione della città. E' 
comunque chiaro a tutti che 
la DC non può giocare a sca
rica barile. 

La coalizione DC-PSDI-PRI 
è incapace di risolvere le 
grandi questioni che trava
gliano la città. I problemi di 
Salerno, non possono, infat
ti. essere affrontati da una 
formazione di governo che 
esclude grandi forze poDolari 
democratiche quali 11 PCI e 
il PSI. Urge quindi un dibat
tito che coinvolga le forze 
politiche democratiche'In un 
serrato confronto mirante, at
traverso iniziative concrete. 
a raggiungere l'inserimento 
del Comune nella strategia 
di lotta alla crisi della città 
di Salerno. Si tratta in pra
tica di inserire in modo seni
ore più compiuto la lotta di 
Salerno in quella che è la 
lotta più generale che 11 
Mezzogiorno combatte per la 
sua crescita economica e so
ciale. Si pensa in modo par
ticolare alla battaglia per 11 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali e per lo sviluppo 
dell'occupazione, specialmen
te quella giovanile. 

Un altro male storico che 
la giunta Provenza non ha 
saputo o voluto combattere 
è appunto il problema della 
casa ed è riguardo a questa 
questione che si sono svilup
pate nei giorni scorsi le azio
ni di lotta del comitato del-
l'Enpas e della La Dalardo. 
due stabili occupati dalle due
mila famiglie sfrattate dal 
1975 ad oggi. Bisogna a que
sto aggiungere il mancato 
sblocco dei- fondi per la co
struzione del Q 2 e del Q 4 
e la situazione disastrosa del 
centro storico, la situazione 
ospedaliera e quella degli al
tri enti. 

Ultimo di tutti, ma non per 
importanza, il problema della 
attuazione concreta della leg
ge per il preavviamento al 
lavoro dei giovani inoccupati. 

Queste cose emergono da 
una dichiarazione che ci ha 
rilasciato il segretario cit
tadino del PCI. Giuseppe : 
Cacciatore. «Ci sembra che 
non manchino i motivi, ha , 
aggiunto Giuseppe Cacciato
re, consigliere comunale del 
PCI. perché si operi final- i 
mente una inversione di ten- j 
denza e si cominci davvero l 
a far muovere la città verso i 
un cambiamento complessivo i 
del suo assetto. Per salvare 
e per risanare la città è ne- j 
cessano un grande sforzo 

1 Approvato dal con
siglio provinciale 
lo statuto della 

- SpA per il 
liglioramento dei 

. servizi a terra 
di Capodichino 

Domani riunione 
)er definire anche 
la partecipazione 

della Regione 

Anche la Regione è intenzionata ad entrare 
nella SpA costituita dal Comune, dall'ATI e ap
provata nell'ultima riunione del consiglio provin
ciale per la gestione pubblica di tutti i servizi 
a terra (handhng) di assistenza aeroportuale di 
Napoli Capodichino. Per domani e prevista, in
fatti, una riunione che, avvalendosi della legge 
382. intende de/mire una normativa che con
senta la sua partecipazione diretta a tale so
cietà. Dal 15 luglio scorso è scaduta, infatti, la 
prologo dell'appalto di tali servizi, conferito nel 

1968 dal ministero dei Trasporti alla società 
Aei'ìapac. 

La lotta dei lavoratori di Capodichino contro 
il tentativo di sostituire la privata Aersapac con 
l'altrettanto privata Alisud, ha portato a una se
rte di incontri con ti sottosegretario ai Trasporti, 
Degan, cui hanno partecipato gli enti locali na
poletani 'e a cui sono • stati invitati anche il 

Banco di Napoli, la camera di commercio, la 
Unione industriali e VATI. 

Tra Questi ultimi soltanto VATI si è mostrata 
favorevole alla costituzione - della società per 
azioni, in cui ha dichiarato di voler entrare, 
però, con una partecipazione azionaria esigua, 
appena il 5 per cento. 

« Con l'approvazione dello statuto da parte 
della provincia — dichiara il compagno Adolfo 
Stellato, assessore provinciale — si è dato il via 
ad un processo nuovo che vede finalmente av
viati a soluzione i problemi del nostro aeroporto. 
Il provvedimento è significativo — aggiunge 
Stellato — anche per una ragione più squisita
mente politica, in quanto su di esso si è realiz
zata una convergenza non solo delle forze pre
senti nella giunta provinciale, ma di tutte le 
forze democratiche ». 

Il più vivo apprezzamento nei confronti del
l'operato della giunta e del consiglio provincia
le è stato espresso in un comunicato della FULAT, 
che nota altresì come l'approvazione della deli

bera segni un successo de'le lotte unitane dei 
lavoratori, a Nel nuovo ruolo die vogliamo as
sumano le PP SS. — afferma il compagno Italo 
Cotumaccio, segretario responsabile della FIPAC-
CGIL — un compito decisivo potrà svolgere, al
l'interno della nuova SpA, VATI del gruppo 
IRl, die — per la sua esperienza — dà il mas
simo di affidabilità ni campo tecnico Contro 
il reale disimpegno di questa società, noi riven
dichiamo la sua partecipazione almeno al 30 
per cento. 

«Favorevolissimi » alla SpA si divinarono pure 
i comunisti, die hanno costituito una «cellula» 

dell'avioporto « Poiché il trasporto acreo deve di
ventare sempie più un servizio di pubblica uti
lità - sostiene il compagno Enzo Di Giacomo, 
della segreteria della cellula APT — la presenza 
diretta degli enti locali non può che favorire 
questo processo. A" urgente, infatti, una rivalu
tazione di Capodichino non solo per quanto ri
guarda il trasporto merci, ma anche quello tu
ristico». •• > 

La situazione di oggi — sostiene la FIPAC-
CGIL — è di una scandalosa inefficienza. Terzo 
in Italia per dimensione ed importanza (dopo 
quelli di Milano-Linate e di • Romu-Flumicino) 
l'aeroporto napoletano — quasi soffocato dalla 
ediliziu abusiva che gli è cresciuta intorno, vie
ne boicottato dai piloti dal tramonto fino ull'albii. 

«La strumentazione per l'atterraggio fa paura» 
dice il compagno Ciro Pugliese die lavora all'ATI. 

In effetti l'illuminazione dt cui gode la vicina 
autostrada è migliore di quella a disposizione 
della pista di atterraggio, che a sua volta è 
insufficiente. Anche l'area merci (con t suoi 
scarsi 200 metri quadrati di magazzini coperti) 
è troppo piccola. Il bilancio dell'Aersapac, in
somma. si è chiuso con un rilevante attivo per 
la società (nell'ultimo bilancio su un fatturato 
di 1 miliardo e trecento milioni, si registrano 
360 milioni di attivo) e con un pesante passivo 

pei lo scalo napoletano 
Capodichino lia visto così diminuire, nel '76, 

il suo traffico passeggeri del 2 per cento circa, 
sia in partenza che in arrivo. L'aumento del 
settore merci è stato, a sua volta, pressocchc 
irrilevante (0,3 per cento) e in pratica annullato 
da una diminuzione del trasporto della posta 
di oltre il 4 per cento. Gli aerei postali (o aerei 
misti: 41 passeggeri su 120 posti disponibili, il 
resto lettere) partono solo di notte, ma soltanto 
quando ci riescono. 

Il dislivello tra ciò che st fa e ciò che si 
potrebbe fare si può ben rilevare da uno studio 
dei compagni della cellula APT. In un periodo 
campione di 9 giorni, analizzato per vari mesi 
consecutivi, le merci imbarcate su voli nazionali 
sono state pari « 12.430 kg. e — su voli interna
zionali — 21.150 Kg., cioè — ni tutto — 33.880 kg. 
Ma i 153 aerei che hanno trasportato queste 
merci avevano una capienza di ben 382.500 kg. 
Le operazioni di carico e scarico non sono, a 
Capodichino. automatizzate, manca un capiente 
magazzino-frigorifero (magari utilizzando lo spa 
zio lasciato libero dall'Aeronautica Militare. 

Da appena un mese la Consavia, un consorzio 
con capitale di maggioranza di una industria 
del nord, ha iniziato i lavori per il riassetto 
della pista e delle strutture aeroportuali: dei 
9 miliardi stanziati dal ministero dei Trasporti, 
800 milioni sono destinati alla strumentazione per 
il volo notturno. La Consavia. che avrebbe dovuto 
assumere — attraverso il collocamento — almeno 
100 persone, ne ha finora assunte non più di 15 
e sta andando avanti affidando il lavoro, giorno 
per giorno, in subappalto. Il rischio che questo 
comportamento finisca per l'allungare i tempi 
(previsti in 3 anni) ed elevare i costi della ri 
strutturazione dell'aeroporto viene denunciato 
con forza dat compagni della cellula. 

m. f. 

Presentate nel corso di una conferenza stampa 

PROPOSTE DEL PCI PER 
L'EDILIZIA A BENEVENTO 

Fabrizio Feo 

BENEVENTO — La lotta alla 
speculazione non è finita. An-
zi, dopo il voto del consiglio 
comunale della scorsa setti
mana, che ha rimesso in cor
sa il partito della speculazio
ne, i comunisti intensifiche
ranno la loro azione perché 
si renda certo il piano par
ticolareggiato della zona alta 
e perché vengano annullate 
le licenze edilizie illegittime 
concesse nella zona alata del
la città. 

Questo il senso della posi
zione del PCI emersa nel cor
so di una conferenza stampa, 
C'è un'intima coerenza — ha 
detto aprendo i lavori il com
pagno Tretola. della segrete
ria provinciale — in tutta 
la battaglia condotta dal PCI 
dal momento in cui fu appro
vato il particolareggiato fino 
al voto contrario su una de 
libera che è solo a vantag
gio degli speculatori. Per
ché i comunisti conducono 
questa battaglia? A questa. 
che è stata la domanda di 
fondo della stampa, il com
pagno Berruti — responsabile 
della commissione urbanistica 
— ha risposto che con essa, 
che è anche battaglia di ci
viltà. i comunisti perseguono 
tre obiettivi fondamentali: 

spezzare i legami cllentelari 
tra speculatori, burocrazie co
munali ed il superpartito del
la speculazione per permet
te» e a chiunque, nei limiti 
del rispetto delle leggi e del
l'interesse comune, di costrui
re; dare la possibilità ai la
voratori di occupazione con
tinua e non, come è oggi, 
con il continuo rischio di se-
spensione • delle licenze e. 
quindi, dei lavori: da ultimo 
dare agli imprenditori uno 
strumento certo e valido per 
programmare gli interventi. 

La posizione del PCI è sU-
ta chiara fin dal principio 
della vicenda: rivedere subito 
il piano e non trovarsi poi. 
come è avvenuto, di doverlo 
fare dopo due anni. 
Per due anni, nelle varie riu

nioni interpartitiche, il PCI ha 
proposto la discussione: mai 
risposta è venuta dai partiti 
della maggioranza, DC e PSI 
in testa. Solo mezz'ora prima 
del consiglio è stata presen
tata quella delibera di sana
toria per la speculazione, i-
naccettabile per il nostio par
tito. La battaglia, perciò. — 
ha proseguito Berruti — non 
è finita né in città né a li
vello regionale. Non si pos
sono infatti accettare come 

controdeduzioni al piano par
ticolareggiato le cose dette 
dall'architetto capo Pedicini 

Nonostante il voto di giove-
di scorso, comunque, impor
tanti sono stati i risultati e i 
successi dell'iniziativa comu
nista: l'annullamento di alcu
ne licenze edilizie, finalmente 
la discussione in consiglio co
munale. 

A chi ha chiesto se fossero 
stati coasiderati dal PCI i 
rischi cui sottoponeva gli ope
rai con la propria iniziativa. 
il compagno Esposito, consi
gliere comunale, ha risposto 
che non si può giustificare 
nel nome del lavoro chi va 
contro gli interessi dei lavo
ratori stessi e che, in ogni 
caso, mai come in questo 
periodo, a Benevento c'è tan
ta fame di mano d'opera nel
l'edilizia. Gli operai rimasti 
senza lavoro per la sospen
sione delle licenze possono es
sere immediatamente "piaz
zati" in quanto, soprattutto 
nel campo delle opere pub
bliche, sono appaltati ed av
viati. o stanno per essere 
appaltati, lavori per decine di 
miliardi. 

Carlo Luciano 

NOCERA - Continua la protesta 

Sciopero del rancio 
alla caserma libraio 

Nei giorni scorsi alla ca
serma Libroia di Nocera In
feriore c'è stato uno sciopero 
del rancio. Il motivo occasio
nale della protesta è stata la 
fila, lunghissima, che i mi
litari sono costretti a fare 
per recarsi alla mensa: ma 
:1 malcontento dei soldati ha 
anche molti nitri motivi. 
Tempo fa pubblicammo una 
lettera di alcuni soldati che 
denunciavano l'esagerato au
toritarismo. Oltre tutto i mi
litari si lamentano che per 
tenere pulite camerate e im
pianti igienici, devono — tal
volta — comprare, di ta.ìca 
'.oro, il materiale per le pu
lizie. 

Ottenere le licenze è un'al
tra impresa disperata per 
questi militari che oltre tut
to subiscono anche gravi di
scriminazioni in base alla re
gione da cui provengono. A 
quelli che provengono dalla 
Sardegna non è stata mai 
concessa una licenza. Anche 
per gli altri la durata delle 
licenze è brevissima o comun
que non commisurata alla di
stanza che devono coprire 
per tornare a casa: due gior
ni fino a Bologna tre se 6i 
deve tornare in Sicilia o si 
abita al di là della linea 
« Gotica ». Ciò rappresenta 

un'interpretazione ' assurda 
mente restrittiva delle dispo
sizioni ministeriali che — ne
gli ultimi tempi — hanno af
fermato che i militari posso
no andare in permesso o in 
licenza appena se ne rende 
possibile l'invio. 

Le lamentele dei Eoldati d. 
Nocera riguardano anche le 
condizioni in cui versa Io 
spaccio. I prezzi dei generi 
in vendita — oltretutto sca
denti — sono praticamente 
uguali a quelli praticati al
l'esterno e i giornali in ven 
dita sono solo tre: // Tempo. 
il Roma e il Mattino. Del
l'Unità o di altre testate 
neanche l'ombra. A parte che 
il numero delle testate In ven
dita è troppo ristretto e 
quanto meno sospetta la scel
ta, accurata, di negare cit
tadinanza e testate di jjior 
nali progressisti. 

Ci è giunta notizia che dò
po la pubblicazione suWUnità 
della lettera dei soldati sono 
state chieste spiegazioni dal 
comando agli ufficiali della 
caserma. La risposta è stato: 
«sono beghe personali». Ci 
sembra troppo semplicistica. 
Alla caserma Libroia succe
de qualcosa che va al di la 
della definizione « beghe per 
sonali ». 

TACCUINO CULTURALE 
«Luglio musicale» 

a Capodimonte 
Bilancio anche quest'anno 

altamente positivo per il «Lu
glio Musicale» a Capodimon
te, a giudicare dalla parteci

pazione imponente presente 
non soltanto per il concerto 
comeoicale. ma anche per 
quello del giovedì, una repli
ca. con qualche variante, di 
quello festivo. 

La manifestazione vive, si 
può dire, soprattutto per que-

COMUNE DI NAPOLI 
ASSESSORATO ALL'IGIENE E ALLA SANITÀ1 

. CAMPAGNA DI EDUCAZIONE SANITARIA 

PER DIFENDERCI DALLE MOSCHE 
Nel quadro dei programmi Ig'en'co-San.tari deU'Amm.nitra

zione Comunale, l'Assessorato a.l'lg.ene e Sanità quest'anno prov
vede alla demuscazione persod ca della per feria e del centro 
abitato. 

II servizio di demuscazione viene effettuato con attrezzature 
• prodotti di concezione tecnolog'came.ite avanzata 

Si fa presente che, a fianco d: un servizio eti.ciente (per ava
re ragione salte mosche) occorre che ogni cttad.no collabori per 
ass'eurare a sé stesso, quind. alla comun.t! un ambiente sempre 
più favorevole. 

DOVE E COME SI RIPRODUCE 
LA MOSCA DOMESTICA 

E' cosa abbastanza nota che allo stato larva.e la mosca do
mestica vive e si evolve entro sostanze putrescenti di or.gme 
animale o vegetale. 

In genere tutti gli escrementi soprattutto se a fermentazione 
già iniziata costituiscono il nutrimento ideale per le larve di mosca 
(letamai, depositi o cumuli di immondizia, pollai, stalle, scarichi di 
fognature, ecc.). 

Su queste sostanze la mosca depone circa 100-1 SO uova 
per 4-5 volte per stagione: queste sono bianche e ci.indriche. lun
ghe circa i mm, d.{poste a mucchietti che, nelle condizioni otti
mali della stagione estiva si trasformano prima in larve, poi in 
pupe e, dopo 12-15 gg , sono pronte a volare. 

Le principali fasi biolog'che della vjta delle mosche sono 
legate a sostanze fecali o sostanze organiche in putrefazione, ed è 
anche per questo che risultano i principali vettori dì malattie in
fettive. 

ATTENZIONE! 
— Rifiuti non protetti; 
— Cumu.i di letame; 
— Scarichi di fognature aperti; 
— Allevamenti avicoli domestici od altri ambienti mal tenuti. 
Sono solo alcuni casi in cui fa mosca vive • si riproduca, è 

quindi necessaria la collaborazione di ogni cittadino. 
Si prega di voler prendere coscienza di quanto esposto, col

laborando in particolare all'interno delle aree private. 

sto consenso plebiscitario, per 
la piena validità d'una formu
la che i venti anni trascorsi 
dalla prima edizione, non han
no minimamente logorato. 
Che ci sia poi, una precisa vo
lontà da parte degli organiz
zatori di salvaguardare le sor
ti della iniziativa, di miglio
rarne. all'occorrenza, taluni 
aspetti, proprio non diremmo. 
L'assoluta mancanza di pub
blicità rispetto agli anni pas
sati non può essere interpre
tata che come il segno di un 
ostruzionismo n«i confront: 
del aLuglios. se noti addirittu
ra ò'un boicottaggio 

Assiepato fin sotto il palco 
dell'orchestra uno strabocche-
voìe pubblico ha applaudito 
l'altra sera entusiasticamente 
il direttore Samuel Friedman 
e la pianista Laura De Fusco. 
De Fusco, fermo restando le 
risorse di una tecnica sma
gliante. punto di forza del suo 
pianismo, ha dimostrato di 
quale impegno sia capace nel-
l'aff'.oare la sua intelligenza 
d'interprete, disciplinando la 
nativa esuberanza con un più 
maturo e consapevole discer
nimento stilistico. • 

Samuel Friedmao ha ricon
fermato le sue doti di fondo. 
che sono quelle di un diret
tore estroso ed al contempo 
capace d'un gioco raffinato e 

sottilmente introspettivo. Qua
lità emerse, più che nel Con
certo brandeburghese n. 4 dt 
J. S. Bach, alla cui esecuzio
ne hanno dato un validissi
mo apporto Angelo Gaudino 
(Violino principale) ed i flau
tisti Vasco Degli Ianocenti e 
Pasquale Esposito, nella Sui
te «Gli Uccelli» di Ottorino 
Resplghl e soprattutto in quel 
delizioso caleidoscopio sonoro 
che sono le «Soirées Musica-
les» di Britten su proposte 
rossiniane. 

s. r. 

PICCOLA 
CRONACA SCHERMI E RIBALTE 

IL GIORNO 
Oggi martedì 26 luglio. Ono

mastico: Anna (domani: Ce
lestino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 96: richieste di 
pubblicazione 59: matrimoni 
religiosi 8: deceduti i l . 

LUTTO 
Si è spento tragicamente il 

piccolo Dino Cappelli, di sei 
anni, figlio del compagno Gio
vanni, della sezione « A. No
vella » di Capodichino. Al 
compagno Giovanni e a tutti 
: familiari giungano le più 
sentite condoglianze del co
munisti di Capodimonte e 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE • - • _ • -
NOTTURNE • ' ' *' " 

Zona S. Ferdinando Monte-
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21; ri
viera di Chiaia 77; via Mer-
gellma 148. Awocata-MuMO: 
via Museo 45. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi l i . 
S. Lorenzo-Vicaria: Stazione 
Centrale cso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. C. Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Aminai: Col
li Amine! 249. Votnaco-Ara-
nalla: via M. Piscicelii 138;' 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
gretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Mlano-Secondl-
filano: cso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 63. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog-
gioraale: piazza Lo Bianco 5. 
Potillipo: via Poslllipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chialano • Marianella • Pieci. 
nota: corso Chialano ri. 38 
(Chialano). 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI

LE A (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21.15 la Coop. 
teatrale • Gli Ipocriti » pre
senta: La commedia del re buf
fone e del bullone re, scritta e 
diretta da Luigi De Fil'ppo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte >e «ere dalia ore 
13 alle 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-*za 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte •« sere dalle ore 
18 alla 24 

ARCI S, GIORGIO A CREMANO 
(Via N a t i i . «3) 
(Riposo) 

ARCI • PABIO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cartola) 
Aparto runa la »ere «alle or* 
18 alia ora 21 par ti renera 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
. Mariano torninola) 

(Riposo) 
ARCI TORRE OEL GRECO: « CIR-

, COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) ' - • 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto rutta le sere dalla ore I? 
alla 23 per attività culturali a. 
ricreativa e formativa di cai» 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorVAlbe 

n. 30) 
(Chiusura arti in) 

EM8ASSV ( V M e. Oe Mora (Te-
tetano 377 0*6) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM «Vi» alena, 19 - Te
lefono «82.114) 
Picnic ad Hingig Rock, dì P. 
Neir * DR 

NO (Via »Mta Caterina da Siena 
Tal. 413.371) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te
lefono • • 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECUIt (Via M. Ruta, 9 
. Vawero) 
(Chluwra attiva) 

• NUOVO (Via Montecalvario, 16 • 
Tel. 412.410) 

' L'uomo terminale 

! CINEMA 
! PRIME VISIONI 
I ABADIR (V i * Paisiello - Claudio 
< Ch'usura estiva 
. ACACIA (Vi * tarantino, 12 • Te» 
* lelono 370 871) 
. Chiusura estiva 
! ALCYUNfc IV.» uomonaco, 3 - Ta

l lono 418 680) 
I Chiusura estiva 
; AMBASCIATOKI (Via Crlspl. 33 
J Tel 683 I28> 
I Confessioni di un pulitore di fi

nestre, con R. Aokw.th . SA 
I 'VM 18) 

AKLtk ih iKU (Vi* Alabardieri. 70 
Tei 416.731) 

Chiusura est.va 
; AUGUSTEO i»iaxza Duca d'Aosta 
| Tel. 416.361) 
i Chiusura est.va 
! AUSONIA (Via R. Caverò • Tele

fono 444.700) 
Ch"usu-a est.va 

i CORSO (Corso Meridionale • Vile* 
fono 339.911) 
(Ch'usuro est.va) 

DELLE P A L M E iVicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELStOR ivi» Milano • Telefo
no 268 479) 
Chiusura estiva 

FIAr'MA (Via C Poerlo. 48 • Te
letono 416 988» 
Il padrone del mondo 

' I L A N C i t K i iVi» f-nanjierl, 4 -
Tel 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLI u n (Via Oliala • Ta> 
letono 418 880) 
La bravata, con S. Tranquilli 
OR (VM 18) 

ODtUN «Pia»* Pia«iaretta, 12 • 
Tel. C88.360) 
Ch'usura estiva 

ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 

Chiusura estiva 
SANTA LUCIA (Via $. Loda, $9 

Tel. 41S 572) 
Chiusura astivi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aafoato, 
lefooo «19.923) 
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Malizia, con L. Anlonelli • S 
(VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
Cinque per l'inferno, con J. Gar-
ko - A 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
Paolo il caldo, con G- Giannini 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Canili. 1 
Tel. 377.583) 
Quel motel vicino alla palude, cori 
N. Brand • DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La gang dell'Anno Santo, con 
i. Gabin - A 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) 
(Ci usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Il sergente Klems, con P STTSJSS 
A -

CORALLO (Piazza G.8. Vico • Te
lefono 444.800) 
I magnifici 7, con Y. B.-ynner - A 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Vis C. SaoHliee • Tele
fono 322.774) 
II mondo dei sensi di Emy Wong, 

" con Chai Lee - S (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

Tel. 293 423) 
Hong Kong operazione droga 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 • 
TeC 29.13.09) 
L'ultimo cacciatore di taglie 

GLORIA B 
(Chiusura astiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te
lefono 324.893) 
La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - S 

PLAZA (Via Kertokcr. 7 • Tata» 
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tela
rono 403 .SM) 
Il gigante dalla foresta 

TITANUS (Corso Novara. 37 . Te
lefono 268.122) 
Chiusura attiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680.266) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino - ÓR 

! (VM 14) 
AMERICA (San Martino • Telefo

no 248.982) 
Strip-tease, con T. Stamp - 5 

J (VM 18) 
ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo

no 343.722) 
! La clinica dell'amore 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 321.984) 
Mondo porno oggi - DO (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mto
no - Taf. 740.C0.48) 
Oh! Serafini, can R. Panetto 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane. 33 • Tele
fono 619.280) 
Ultimo mondo cannibale 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

' (Chlosura estiva) 
CAPITOL (Via Morsicano • Tele

fono 343.4*9) 
(Ch.usura estua) 

CASANOVA (Lorso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Fraulcin Kilty, con C. Be:carie 
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto - Te
lefono 416.334) 
Storie immorali di Apollinare, 
con Y.M. Maurin - SA (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
Sandokan - A 

ITALNAPOLI (Via Tato», 111 . 
Tal, 645.44) 
I quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wallach - A 

LA PERLA (Via Meeva Agaoao 
n. 35 - Tel. 7M.17.121 
Diversi modi di essere donna 

MODERNISSIMO (Via Cisterna eel-
l'Orio Tel. 310.0C2) 
Taxi driver, con R. De Mito 
DR (VM 14) 

PI ERRO I (Via A. C Dt Mefls, 50 
Tel. 756.78.02) 
n p. 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 . 
Tel. 769.47.41) 
II segno della strega 

QUADRIFOGLIO (V.la Covatimeli 
D'Aosta, 41 • Tel. «1«.92S) 
I Ire avventurieri, con A. De-
lon - A 

FELIX 
Johnny Oro, con M Damon - A 

TERME (Via di PotxaoM . reta
rono 7C.01.710) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via (fl lBiaJiii iU . 
Te*. 7 C . 7 8 3 M ) 
Riposo 

VITTORIA (Via Ptedottn • Taf» 
tono 377.937) 
(Chiusura estiva) 
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Editori' Riuniti 
Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta soll'edi-
zione integrale dei Quaderni che riconduce l'intera 
materia a una chiave problematica unificante: la teo
rìa dello Stato. 
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